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28 ottobre 2018

TrenTesima Domenica fra l’anno

Prima lettura: Dal libro del profeta Geremìa (31, 7-9)
 «Riporterò tra le consolazioni il cieco e lo zoppo».

Salmo Responsoriale: (Sal 125) 
 Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Seconda lettura:  Dalla lettera agli Ebrei (5, 1-6)
 «Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (10, 46-52)
 «Rabbunì, che io veda di nuovo!».

8-11 novembre 2018

Visita Pastorale
del vescovo Giampaolo

sul sito https://visitapastorale.svdp-trieste.it
o inquadrando il codice QR qui a lato

si può vedere il programma della visita.

 

AVVISI

• Domenica 28 ottobre 2018
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero. 

• Mercoledì 31 ottobre 2018
ore 19.00 in chiesa: Santa Messa festiva nella solennità di 

Tutti i Santi.

• Giovedì 1° novembre 2018 - Solennità di Tutti i Santi
  è festa di precetto
Sante Messe secondo l’orario festivo: 7.15 - 8.00 in lingua slovena - 9.00 - 10.00 

- 11.30 - 19.00
ore 18.30 in chiesa: Solenne canto del Vespero. 

• Venerdì 2 novembre 2018 - Commemorazione di tutti i fedeli defunti
Sante Messe del mattino secondo l’orario feriale: 7.30 - 8.30
ore 18.30 in chiesa Canto del Vespero.
ore 19.00 in chiesa: Santa Messa in suffragio di tutti i 

fedeli defunti della Parrocchia.
ore 20.30 a san Giusto: Veglia in onore del Santo Patrono.

• Sabato 3 novembre 2018 - San Giusto
Sante Messe secondo l’orario feriale: 7.30 - 8.30 - 18.00
ore 10.00 a S. Giusto:  Celebrazione Eucaristica presieduta dal 

Vescovo.
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.
ore 19.00 in chiesa: Santa Messa festiva.



I foglietti settimanali, le notizie relative agli impegni par-
rocchiali, le intenzioni settimanali delle sante Messe, i vari 
gruppi operanti in parrocchia...
Tutte queste informazioni si trovano anche sul sito della par-
rocchia: http://www.svdp-trieste.it.

Catechesi di Papa Francesco
la sanTa messa

 In verità, il Signore ci sorprende mostrandoci che Egli ci ama an-
che nelle nostre debolezze. «Gesù Cristo […] è la vittima di espiazione 
per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto 
il mondo» (1 Gv 2,2). Questo dono, fonte di vera consolazione – ma il Si-
gnore ci perdona sempre – questo, consola, è una vera consolazione, è un 
dono che ci è dato attraverso l’Eucaristia, quel banchetto nuziale in cui lo 
Sposo incontra la nostra fragilità. Posso dire che quando faccio la comu-
nione nella Messa, il Signore incontra la mia fragilità? Sì! Possiamo dirlo 
perché questo è vero! Il Signore incontra la nostra fragilità per riportarci 
alla nostra prima chiamata: quella di essere a immagine e somiglianza di 
Dio. Questo è l’ambiente dell’Eucaristia, questo è la preghiera.

* * *

continua

Dal 27 ottobre in Ufficio Parrocchiale 
si accettano le intenzioni per le sante Messe per l’anno 2019

in suffragio dei defunti...

...nei giorni e le ore in cui è aperto l’Ufficio Parrocchiale:
lunedì e sabato dalle 9.30 alle 11.30;

giovedì dalle 18.00 alle 19.30

!!   aTTenzione al cambio Dell’ora   !!

La notte tra sabato 27 e domenica 28/10 i nostri oro-
logi dovranno essere spostati indietro di un’ora. 

 La Messa è il memoriale del Mistero pasquale di Cristo
 Proseguendo con le Catechesi sulla Messa, possiamo domandarci: 
che cos’è essenzialmente la Messa? La Messa è il memoriale del Mistero 
pasquale di Cristo. Essa ci rende partecipi della sua vittoria sul peccato e 
la morte, e dà significato pieno alla nostra vita.
 Per questo, per comprendere il valore della Messa dobbiamo in-
nanzitutto capire allora il significato biblico del “memoriale”. Esso «non 
è soltanto il ricordo degli avvenimenti del passato, ma li rende in certo 
modo presenti e attuali. Proprio così Israele intende la sua liberazione 
dall’Egitto: ogni volta che viene celebrata la Pasqua, gli avvenimenti 
dell’Esodo sono resi presenti alla memoria dei credenti affinché confor-
mino ad essi la propria vita» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 1363). 
Gesù Cristo, con la sua passione, morte, risurrezione e ascensione al cielo 
ha portato a compimento la Pasqua. E la Messa è il memoriale della sua 
Pasqua, del suo “esodo”, che ha compiuto per noi, per farci uscire dalla 
schiavitù e introdurci nella terra promessa della vita eterna. Non è sol-
tanto un ricordo, no, è di più: è fare presente quello che è accaduto venti 
secoli fa.
 L’Eucaristia ci porta sempre al vertice dell’azione di salvezza di 
Dio: il Signore Gesù, facendosi pane spezzato per noi, riversa su di noi 
tutta la sua misericordia e il suo amore, come ha fatto sulla croce, così 
da rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza e il nostro modo di rela-
zionarci con Lui e con i fratelli. Dice il Concilio Vaticano II: «Ogni volta 
che il sacrificio della croce, col quale Cristo, nostro agnello pasquale, è 
stato immolato, viene celebrato sull’altare, si effettua l’opera della nostra 
redenzione» (Cost. dogm. Lumen gentium, 3).


